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Cari fratelli e sorelle,

[…] [nel mese di maggio] il popolo di Dio 
esprime con particolare intensità il suo 
amore e la sua devozione alla Vergine Ma-
ria. È tradizione, in questo mese, pregare il 
Rosario a casa, in famiglia. Una dimensione, 
quella domestica, che le restrizioni della pan-
demia ci hanno “costretto” a valorizzare, an-
che dal punto di vista spirituale.
Perciò ho pensato di proporre a tutti di risco-
prire la bellezza di pregare il Rosario a casa 
nel mese di maggio. Lo si può fare insieme, 
oppure personalmente; scegliete voi a secon-
da delle situazioni […]. Ma in ogni caso c’è 
un segreto per farlo: la semplicità […].
Cari fratelli e sorelle, contemplare insieme 
il volto di Cristo con il cuore di Maria, no-
stra Madre, ci renderà ancora più uniti co-
me famiglia spirituale e ci aiuterà a su-
perare questa prova. Io pregherò per 
voi, specialmente per i più sofferenti, e 
voi, per favore, pregate per me. Vi rin-
grazio e di cuore vi benedico. 

	

(dalla Lettera di papa Francesco 
a tutti i fedeli per il mese di maggio  

Roma, 25 aprile 2020)

Suggerimenti

	 Questo Rosario si può pregare in casa da soli o 
con qualche familiare, oppure personalmente in 
chiesa. Se si è in più persone, una fa da guida (G.) e altri 
da lettori (Lett.). 

	 Se ci sono dei bambini si possono coinvolgere nella preparazio-
ne di un’immagine di Maria, una candela accesa, dei fiori. La pre-
ghiera va opportunamente adattata (ad esempio omettendo la let-
tura dei brani evangelici, riducendo il numero delle Ave Maria, da 10 
a 5 o a 3). 

	 Si suggerisce di insegnare ai bambini a utilizzare la Corona del Rosario e 
di coinvolgerli nella recita dell’Ave Maria. 

	 Si possono proporre anche un ritornello cantato alla fine di ogni Mistero o un 
canto alla conclusione del Rosario.

Alcuni segni per coinvolgere i bambini

	 Misteri della Gioia. 
	 Per ogni Mistero si possono cercare delle immagini da far vedere ai bambini, con le scene 

e i personaggi del tempo dell’Avvento e del Natale (es. statuine del Presepe, immagini di 
Gesù Bambino, di Maria, dell’Angelo, di Elisabetta…).



	 Si inizia con il segno della Croce. 

G.	O Dio vieni a salvarmi. 
	 Signore, vieni presto in mio aiuto.

G.	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
	 Come era nel principio e ora e sempre nei se-

coli dei secoli. Amen.

	 L’annunciazione

G.	Primo mistero della gioia:
	 l’angelo annuncia a Maria la nascita di Gesù.

Lett.  Dal Vangelo secondo Luca (1,26-28.30-31)
	 L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 

della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, 
di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di gra-
zia: il Signore è con te». L’angelo le disse: «Non 
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso 
Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla lu-
ce e lo chiamerai Gesù».

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per le coppie che desiderano un fi-

glio e per quelle che lo attendono. 
	 Fa’, Signore, che anche in questo tempo difficile le 

famiglie siano aperte con fiducia al dono della vi-
ta, in tutte le sue forme. 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo 
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà co-
me in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a 
noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai no-
stri debitori e non ci indurre in tentazione, ma 
liberaci dal male. Amen. 

	 (Se ci sono bambini, si possono ridurre le Ave Maria a 
5 o a 3…)

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu 
sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del 
tuo seno, Gesù.
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi pecca-
tori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio e ora e sempre, nei seco-
li dei secoli. Amen. 

La visitazione

G.	Secondo mistero della gioia:
	 Maria fa visita alla cugina Elisabetta.

Lett.  Dal Vangelo secondo Luca (1,39-40. 41b-42.45)
	 In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso 

la regione montuosa, in una città di Giuda. Entra-
ta nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Elisa-
betta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a 
gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedet-
to il frutto del tuo grembo! E beata colei che ha 
creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le 
ha detto».

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per le persone ammalate, i bambi-

ni, gli anziani.
	 Dona, Signore, a chi ha bisogno di attenzione e di 

cura, l’esperienza della visita e della consolazio-
ne che porta, nella fatica di questo tempo, il sol-
lievo della condivisione.

	 Padre nostro. Ave Maria. Gloria.

La nascita di Gesù

G.	Terzo mistero della gioia:
	 Gesù, il Figlio di Dio, nasce dalla Vergine Maria.

Lett.  Dal Vangelo secondo Luca (2,1.4a.6-7)
	 In quei giorni un decreto di Cesare Augusto or-

dinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàz-
aret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata 
Betlemme. Mentre si trovavano in quel luogo, si 
compirono per [Maria] i giorni del parto. Diede 
alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in 
fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro 
non c’era posto nell’alloggio.

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per coloro che in questo tempo 

hanno subìto la perdita di una persona cara. 
	 Dona, Signore, alle famiglie colpite dal lutto di 

poter scorgere quei segni di luce e di vita che il 
tuo amore provvidente non fa mancare. 

	 Padre nostro. Ave Maria. Gloria.
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La presentazione al tempio

G.	Quarto mistero della gioia: 
	 Maria e Giuseppe presentano Gesù al tempio.

Lett.  Dal Vangelo secondo Luca (2, 22b.25a.27-28)
	 Portarono il bambino a Gerusalemme per pre-

sentarlo al Signore. Ora a Gerusalemme c’era un 
uomo di nome Simeone. Mosso dallo Spirito, si 
recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il 
bambino Gesù, anch’egli lo accolse tra le braccia 
e benedisse Dio.

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per gli operatori sanitari e per co-

loro che si dedicano al bene di tutti.
	 Benedici, Signore, chi opera con dedizione e 

competenza per la cura delle persone e illumina 
le menti di chi lavora nella ricerca scientifica per 
sconfiggere questo virus e le altre malattie. 

	 Padre nostro. Ave Maria. Gloria. 

Il ritrovamento di Gesù al tempio

G.	Quinto mistero della gioia: 
	 Maria e Giuseppe ritrovano Gesù nel tempio, 

fra i dottori.

Lett.  Dal Vangelo secondo Luca (2,41-42.46.48-49)
	 I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Geru-

salemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe 
dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine 
della festa. Dopo tre giorni lo trovarono nel tem-
pio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascol-
tava e li interrogava. Al vederlo restarono stupiti, 
e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto 
questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cerca-
vamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercava-
te? Non sapevate che io devo occuparmi delle 
cose del Padre mio?». 

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per chi vive l’angoscia della diffi-

coltà economica e dell’incertezza del lavoro.
	 Dona, Signore, forza e speranza a chi cerca aiuto 

e sostegno per provvedere a sé e ai propri cari. 

	 Padre nostro. Ave Maria. Gloria.

Salve, Regina

Salve, Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza 
e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli 
di Eva; a te sospiriamo, gementi e piangenti in que-
sta valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostra-
ci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del 
tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! 

Litanie lauretane
	 Si possono recitare le seguenti Litanie:

Signore, pietà	 Signore, pietà
Cristo, pietà	 Cristo, pietà
Signore, pietà.	 Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.	 Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici.	 Cristo, esaudiscici.

Padre del cielo, che sei Dio, 	 abbi pietà di noi.
Figlio, Redentore  
del mondo, che sei Dio, 	 abbi pietà di noi.
Spirito Santo, che sei Dio, 	 abbi pietà di noi.
Santa Trinità, unico Dio,	 abbi pietà di noi.

Santa Maria, 	 prega per noi.
Santa Madre di Dio,
Santa Vergine delle vergini, 
Madre di Cristo, 
Madre della Chiesa, 
Madre della divina grazia, 
Madre purissima, 
Madre castissima, 
Madre sempre vergine, 
Madre immacolata, 
Madre degna d’amore, 
Madre ammirabile, 
Madre del buon consiglio, 
Madre del Creatore, 
Madre del Salvatore, 
Madre di misericordia, 
Vergine prudentissima, 
Vergine degna di onore, 
Vergine degna di lode, 
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 
Specchio della santità divina, 
Sede della Sapienza, 
Causa della nostra letizia, 



Tempio dello Spirito Santo, 
Tabernacolo dell’eterna gloria, 
Dimora tutta consacrata a Dio, 
Rosa mistica, 
Torre di Davide, 
Torre d’avorio, 
Casa d’oro, 
Arca dell’alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Consolatrice degli afflitti, 
Aiuto dei cristiani, 
Regina degli Angeli, 
Regina dei Patriarchi, 
Regina dei Profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei Martiri, 
Regina dei veri cristiani, 
Regina delle Vergini, 
Regina di tutti i Santi, 
Regina concepita senza peccato originale, 
Regina assunta in cielo, 
Regina del santo Rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina della pace. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
	 perdonaci, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
	 esaudiscici, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
	 abbi pietà di noi.

Prega per noi, Santa Madre di Dio, 
	 e saremo degni delle promesse di Cristo.

Preghiera a Maria
	 Si può recitare la seguente preghiera di papa Francesco.

	 O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro cammi-
no come segno di salvezza e di speranza. 

	 Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati, che pres-
so la croce sei stata associata al dolore di Gesù, 
mantenendo ferma la tua fede. 

	 Tu, Salvezza del popolo di Dio, sai di che cosa ab-
biamo bisogno e siamo certi che provvederai 

perché, come a Cana di Galilea, possano tornare 
la gioia e la festa dopo questo momento di prova. 

	 Aiutaci, Madre dell’amore, a conformarci al vole-
re del Padre e a fare ciò che ci dirà Gesù, che ha 
preso su di sé le nostre sofferenze e si è caricato 
dei nostri dolori per condurci, attraverso la cro-
ce, alla gioia della risurrezione. Amen. 

	 Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa 
Madre di Dio. Non disprezzare le suppliche di noi 
che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e benedetta.

Conclusione del Rosario

G.	O Dio, che nell’incarnazione del tuo Figlio hai al-
lietato il mondo intero, concedi a noi che vene-
riamo Maria, causa della nostra letizia, di cammi-
nare costantemente nella via dei tuoi precetti e 
di tenere fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. 
Per Cristo nostro Signore.

	 Amen. 

	 Mentre si dicono le parole seguenti, ci si fa il segno 
della Croce:

G.	Il Signore risorto ci guidi nel cammino di Pasqua, 
ci benedica, ci protegga e ci custodisca nel suo 
amore. 

	 Amen.

	 Oppure si conclude con la Benedizione della fami-
glia. 

	 Ci si fa il segno della Croce e i genitori o i familiari 
possono tracciare un segno di croce sulla fronte dei 
bambini. 

G.	Ti benediciamo, Signore, perché hai voluto che il 
tuo Figlio fatto uomo appartenesse a una fami-
glia umana e, crescendo nell’ambiente familiare, 
ne condividesse le gioie e i dolori. 

	 Guarda questa tua famiglia sulla quale invochia-
mo il tuo aiuto: proteggila e custodiscila sempre 
perché, sostenuta dalla tua grazia, viva nella pro-
sperità e nella concordia e, come piccola Chiesa 
domestica, testimoni nel mondo la tua gloria. Per 
Cristo nostro Signore.

	 Amen.



MISTERI del DOLORE
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SANTO 
ROSARIO 
in famiglia 
in tempo di Coronavirus

MAGGIO 2020

Cari fratelli e sorelle,

[…] [nel mese di maggio] il popolo di Dio 
esprime con particolare intensità il suo 
amore e la sua devozione alla Vergine Ma-
ria. È tradizione, in questo mese, pregare il 
Rosario a casa, in famiglia. Una dimensione, 
quella domestica, che le restrizioni della pan-
demia ci hanno “costretto” a valorizzare, an-
che dal punto di vista spirituale.
Perciò ho pensato di proporre a tutti di risco-
prire la bellezza di pregare il Rosario a casa 
nel mese di maggio. Lo si può fare insieme, 
oppure personalmente; scegliete voi a secon-
da delle situazioni […]. Ma in ogni caso c’è 
un segreto per farlo: la semplicità […].
Cari fratelli e sorelle, contemplare insieme 
il volto di Cristo con il cuore di Maria, no-
stra Madre, ci renderà ancora più uniti co-
me famiglia spirituale e ci aiuterà a su-
perare questa prova. Io pregherò per 
voi, specialmente per i più sofferenti, e 
voi, per favore, pregate per me. Vi rin-
grazio e di cuore vi benedico. 

	

(dalla Lettera di papa Francesco 
a tutti i fedeli per il mese di maggio 

Roma, 25 aprile 2020)

Suggerimenti

	 Questo Rosario si può pregare in casa da soli o 
con qualche familiare, oppure personalmente in 
chiesa. Se si è in più persone, una fa da guida (G.) e altri 
da lettori (Lett.). 

	 Se ci sono dei bambini si possono coinvolgere nella preparazio-
ne di un’immagine di Maria, una candela accesa, dei fiori. La pre-
ghiera va opportunamente adattata (ad esempio omettendo la let-
tura dei brani evangelici, riducendo il numero delle Ave Maria, da 10 
a 5 o a 3). 

	 Si suggerisce di insegnare ai bambini a utilizzare la Corona del Rosario e 
di coinvolgerli nella recita dell’Ave Maria. 

	 Si possono proporre anche un ritornello cantato alla fine di ogni Mistero o un 
canto alla conclusione del Rosario.

Alcuni segni per coinvolgere i bambini

	 Misteri del Dolore. 
	 Si può predisporre un crocifisso. 
	 Per ogni Mistero si possono cercare delle immagini con alcune scene della Via Crucis, da 

far vedere ai bambini.



	 Si inizia con il segno della Croce. 

G.	O Dio vieni a salvarmi. 
	 Signore, vieni presto in mio aiuto.

G.	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
	 Come era nel principio e ora e sempre nei se-

coli dei secoli. Amen.

	 L’agonia di Gesù

G.	Primo mistero del dolore: 
	 Gesù prega e suda sangue nell’orto degli ulivi.

Lett.  Dal Vangelo secondo Luca (22,44)
	 Al monte degli ulivi Gesù, entrato nella lotta, pre-

gava più intensamente, e il suo sudore diventò 
come gocce di sangue che cadono a terra. 

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per i malati che sono costretti alla 

separazione dai loro cari.
	 Fa’ sentire, Signore, la tua consolante presenza a 

chi vive la sofferenza della solitudine: dona una 
fede forte, che vinca ogni tentazione e scoraggia-
mento.

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo 
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà co-
me in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a 
noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai no-
stri debitori e non ci indurre in tentazione, ma 
liberaci dal male. Amen. 

	 (Se ci sono bambini, si possono ridurre le Ave Maria a 
5 o a 3…)

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu 
sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del 
tuo seno, Gesù.
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi pecca-
tori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio e ora e sempre, nei seco-
li dei secoli. Amen. 

	 La flagellazione

G.	Secondo mistero del dolore: 
	 Gesù è flagellato dai soldati.

Lett.  Dal Vangelo secondo Matteo (27,26)
	 Pilato rimise in libertà per loro Barabba e, dopo 

aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché 
fosse crocifisso.

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per tutte le persone, vicine e lonta-

ne, che subiscono violenze e ingiustizie.
	 La tua Parola, Signore, illumini l’oscurità del do-

lore e porti la speranza della beatitudine che tu 
prometti a chi ha fiducia in te.

	 Padre nostro. Ave Maria. Gloria.

	 L’incoronazione di spine

G.	Terzo mistero del dolore: 
	 Gesù è incoronato di spine.

Lett.  Dal Vangelo secondo Matteo (27,28-29)
	 I soldati spogliarono Gesù, gli fecero indossare 

un mantello scarlatto, intrecciarono una corona 
di spine, gliela posero sul capo e gli misero una 
canna nella mano destra. 

	 Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo derideva-
no: «Salve, re dei Giudei!».

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per coloro che compiono il male.
	 Tocca il cuore, Signore, di chi compie violenze e 

ingiustizie: il tuo Spirito faccia crescere la frater-
nità e crei un mondo nuovo dove l’amore vince 
l’odio e la vendetta è disarmata dal perdono.

	 Padre nostro. Ave Maria. Gloria.
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	 Il carico della croce

G.	Quarto mistero del dolore: 
	 Gesù percorre la via del Calvario portando la 

croce.

Lett.  Dal Vangelo secondo Giovanni (19,17-18)
	 Gesù, portando la croce, si avviò verso il luogo 

detto del Cranio, in ebraico Gòlgota, dove lo cro-
cifissero e con lui altri due, uno da una parte e 
uno dall’altra, e Gesù in mezzo.

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per i governanti, gli amministrato-

ri e per chi ha responsabilità sugli altri.
	 Dona saggezza e libertà, Signore, a chi ha il com-

pito di governare e di promuovere il bene comu-
ne: non manchi l’attenzione soprattutto verso i 
più deboli e indifesi, perché siano sollevati dal 
peso della situazione difficile che stiamo vivendo.

	 Padre nostro. Ave Maria. Gloria.

	 La crocifissione

G.	Quinto mistero del dolore: 
	 Gesù è crocifisso e muore in croce.

Lett.  Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25.30)
	 Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la so-

rella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria 
di Màgdala. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È 
compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito.

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per i defunti.
	 Accogli nel tuo abbraccio di misericordia, Signo-

re, tutti i defunti di questo tempo: hanno condivi-
so la morte del Crocifisso, ora riposino nella pace 
del Risorto.

	 Padre nostro. Ave Maria. Gloria. 

Salve, Regina

Salve, Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza 
e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli 
di Eva; a te sospiriamo, gementi e piangenti in que-
sta valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostra-
ci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del 
tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! 

Litanie lauretane
	 Si possono recitare le seguenti Litanie:

Signore, pietà	 Signore, pietà
Cristo, pietà	 Cristo, pietà
Signore, pietà.	 Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.	 Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici.	 Cristo, esaudiscici.

Padre del cielo, che sei Dio, 	 abbi pietà di noi.
Figlio, Redentore  
del mondo, che sei Dio, 	 abbi pietà di noi.
Spirito Santo, che sei Dio, 	 abbi pietà di noi.
Santa Trinità, unico Dio,	 abbi pietà di noi.

Santa Maria, 	 prega per noi.
Santa Madre di Dio,
Santa Vergine delle vergini, 
Madre di Cristo, 
Madre della Chiesa, 
Madre della divina grazia, 
Madre purissima, 
Madre castissima, 
Madre sempre vergine, 
Madre immacolata, 
Madre degna d’amore, 
Madre ammirabile, 
Madre del buon consiglio, 
Madre del Creatore, 
Madre del Salvatore, 
Madre di misericordia, 
Vergine prudentissima, 
Vergine degna di onore, 
Vergine degna di lode, 
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 
Specchio della santità divina, 
Sede della Sapienza, 
Causa della nostra letizia, 
Tempio dello Spirito Santo, 
Tabernacolo dell’eterna gloria, 
Dimora tutta consacrata a Dio, 
Rosa mistica, 
Torre di Davide, 
Torre d’avorio, 
Casa d’oro, 



Arca dell’alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Consolatrice degli afflitti, 
Aiuto dei cristiani, 
Regina degli Angeli, 
Regina dei Patriarchi, 
Regina dei Profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei Martiri, 
Regina dei veri cristiani, 
Regina delle Vergini, 
Regina di tutti i Santi, 
Regina concepita senza peccato originale, 
Regina assunta in cielo, 
Regina del santo Rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina della pace. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
	 perdonaci, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
	 esaudiscici, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
	 abbi pietà di noi.

Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
	 e saremo degni delle promesse di Cristo.

Preghiera a Maria
	 Si può recitare la seguente preghiera di papa Francesco.

	 O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro cammi-
no come segno di salvezza e di speranza. 

	 Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati, che pres-
so la croce sei stata associata al dolore di Gesù, 
mantenendo ferma la tua fede. 

	 Tu, Salvezza del popolo di Dio, sai di che cosa ab-
biamo bisogno e siamo certi che provvederai 
perché, come a Cana di Galilea, possa tornare la 
gioia e la festa dopo questo momento di prova. 

	 Aiutaci, Madre dell’amore, a conformarci al vole-
re del Padre e a fare ciò che ci dirà Gesù, che ha 
preso su di sé le nostre sofferenze e si è caricato 

dei nostri dolori per condurci, attraverso la cro-
ce, alla gioia della risurrezione. Amen. 

	 Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa 
Madre di Dio. Non disprezzare le suppliche di noi 
che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e benedetta.

Conclusione del Rosario

G.	Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di go-
dere sempre la salute del corpo e dello spirito e 
per la gloriosa intercessione di Maria santissima, 
sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci rattri-
stano e guidaci alla gioia senza fine. Per Cristo 
nostro Signore. 

	 Amen. 

	 Mentre si dicono le parole seguenti, ci si fa il segno 
della Croce:

G.	Il Signore risorto ci guidi nel cammino di Pasqua, 
ci benedica, ci protegga e ci custodisca nel suo 
amore. 

	 Amen.

	 Oppure si conclude con la Benedizione della fami-
glia. 

	 Ci si fa il segno della Croce e i genitori o i familiari 
possono tracciare un segno di croce sulla fronte dei 
bambini. 

G.	Ti benediciamo, Signore, perché hai voluto che il 
tuo Figlio fatto uomo appartenesse a una fami-
glia umana e, crescendo nell’ambiente familiare, 
ne condividesse le gioie e i dolori. 

	 Guarda questa tua famiglia sulla quale invochia-
mo il tuo aiuto: proteggila e custodiscila sempre 
perché, sostenuta dalla tua grazia, viva nella pro-
sperità e nella concordia e, come piccola Chiesa 
domestica, testimoni nel mondo la tua gloria. Per 
Cristo nostro Signore.

	 Amen.
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Cari fratelli e sorelle,

[…] [nel mese di maggio] il popolo di Dio 
esprime con particolare intensità il suo 
amore e la sua devozione alla Vergine Ma-
ria. È tradizione, in questo mese, pregare il 
Rosario a casa, in famiglia. Una dimensione, 
quella domestica, che le restrizioni della pan-
demia ci hanno “costretto” a valorizzare, an-
che dal punto di vista spirituale.
Perciò ho pensato di proporre a tutti di risco-
prire la bellezza di pregare il Rosario a casa 
nel mese di maggio. Lo si può fare insieme, 
oppure personalmente; scegliete voi a secon-
da delle situazioni […]. Ma in ogni caso c’è 
un segreto per farlo: la semplicità […].
Cari fratelli e sorelle, contemplare insieme 
il volto di Cristo con il cuore di Maria, no-
stra Madre, ci renderà ancora più uniti co-
me famiglia spirituale e ci aiuterà a su-
perare questa prova. Io pregherò per 
voi, specialmente per i più sofferenti, e 
voi, per favore, pregate per me. Vi rin-
grazio e di cuore vi benedico. 

	

(dalla Lettera di papa Francesco 
a tutti i fedeli per il mese di maggio 	

Roma, 25 aprile 2020)

Suggerimenti

	 Questo Rosario si può pregare in casa da soli o 
con qualche familiare, oppure personalmente in 
chiesa. Se si è in più persone, una fa da guida (G.) e altri 
da lettori (Lett.). 

	 Se ci sono dei bambini si possono coinvolgere nella preparazio-
ne di un’immagine di Maria, una candela accesa, dei fiori. La pre-
ghiera va opportunamente adattata (ad esempio omettendo la let-
tura dei brani evangelici, riducendo il numero delle Ave Maria, da 10 
a 5 o a 3). 

	 Si suggerisce di insegnare ai bambini a utilizzare la Corona del Rosario e 
di coinvolgerli nella recita dell’Ave Maria. 

	 Si possono proporre anche un ritornello cantato alla fine di ogni Mistero o un 
canto alla conclusione del Rosario.

Alcuni segni per coinvolgere i bambini

	 Misteri della Gloria. 
	 Si possono preparare dei fiori (veri o disegnati) da utilizzare ad ogni intenzione di pre-

ghiera.



	 Si inizia con il segno della Croce. 

G.	O Dio vieni a salvarmi. 
	 Signore, vieni presto in mio aiuto.

G.	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
	 Come era nel principio e ora e sempre nei se-

coli dei secoli. Amen.

	 La risurrezione

G.	Primo mistero della gloria: 
	 Gesù è risorto e vivo.

Lett.  Dal Vangelo secondo Luca (24, 1-6a.9) 
	 Il primo giorno della settimana, al mattino pre-

sto le donne si recarono al sepolcro. Trovarono 
che la pietra era stata rimossa dal sepolcro e, en-
trate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Le 
donne, impaurite, tenevano il volto chinato a ter-
ra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i 
morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto». Ed 
esse annunciarono tutto questo agli Undici e a 
tutti gli altri. 

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per le donne.
	 Conferma e sostieni nelle donne, Signore, la ca-

pacità di abitare il quotidiano, con le sue luci e le 
sue ombre, promuovendo la vita, la gioia, la spe-
ranza.

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo 
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà co-
me in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a 
noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai no-
stri debitori e non ci indurre in tentazione, ma 
liberaci dal male. Amen. 

	 (Se ci sono bambini, si possono ridurre le Ave Maria a 
5 o a 3…)

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu 
sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del 
tuo seno, Gesù.
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi pecca-
tori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio e ora e sempre, nei seco-
li dei secoli. Amen. 

	 L’ascensione

G.	Secondo mistero della gloria:
	 Gesù ascende al cielo.

Lett.  Dal Vangelo secondo Marco (16,19-20)
	 Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu 

elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. 
	 Allora essi partirono e predicarono dappertut-

to, mentre il Signore agiva insieme con loro e 
confermava la Parola con i segni che la accom-
pagnavano.

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per tutti gli annunciatori del Van-

gelo.
	 Custodisci, Signore, papa Francesco e fa’ che, co-

me lui, sappiamo testimoniare con coraggio il 
Vangelo della gioia nei nostri ambienti di vita.

	 Padre nostro. Ave Maria. Gloria. 

	 La Pentecoste

G.	Terzo mistero della gloria. 
	 Lo Spirito Santo scende su Maria e gli apostoli.

Lett.  Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19.22)
	 La sera di quel giorno, il primo della settimana, 

mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace 
a voi!». 

	 Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo».

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per la pace nel mondo.
	 Il soffio del tuo Spirito, Signore, ci faccia com-

prendere che “siamo tutti sulla stessa barca” e ci 
renda disponibili all’impegno per la pace, la giu-
stizia e la cura per la casa comune.

	 Padre nostro. Ave Maria. Gloria.
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	 L’assunzione di Maria

G.	Quarto mistero della gloria: 
	 Maria è assunta in cielo.

Lett.  Dal Vangelo secondo Luca (1,46-50)
	 Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Si-

gnore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora 
in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e San-
to è il suo nome; di generazione in generazione la 
sua misericordia per quelli che lo temono».

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per tutti i defunti.
	 Dona, Signore, la gioia della risurrezione ai no-

stri cari defunti; in particolare ti ricordiamo chi è 
morto a causa del Covid-19 senza il conforto dei 
propri cari.

	 Padre nostro. Ave Maria. Gloria.

	 Il giudizio finale

G.	Quinto mistero della gloria: 
	 Maria è nostra madre e regina del cielo e della 

terra.

Lett.  Dal libro dell’Apocalisse (12, 1-2.5)
	 Un segno grandioso apparve nel cielo: una don-

na vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, 
sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, 
e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Es-
sa partorì un figlio maschio, destinato a governa-
re tutte le nazioni.

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per chi ha responsabilità nel mon-

do della politica, dell’economia e della cultura.
	 Fa’, o Signore, che coloro che hanno un potere lo 

esercitino con spirito di servizio e avendo a cuo-
re il bene di tutti, soprattutto dei più poveri. 

	 Padre nostro. Ave Maria. Gloria.

Salve, Regina

Salve, Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza 
e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli 
di Eva; a te sospiriamo, gementi e piangenti in que-
sta valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostra-
ci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del 
tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! 

Litanie a Maria
	 Si possono recitare le seguenti Litanie:

Signore, pietà	 Signore, pietà
Cristo, pietà	 Cristo, pietà
Signore, pietà.	 Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.	 Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici.	 Cristo, esaudiscici.

Padre del cielo, che sei Dio, 	 abbi pietà di noi.
Figlio, Redentore  
del mondo, che sei Dio, 	 abbi pietà di noi.
Spirito Santo, che sei Dio, 	 abbi pietà di noi.
Santa Trinità, unico Dio,	 abbi pietà di noi.

Santa Maria, 	 prega per noi.
Santa Madre di Dio
Tu che hai detto “sì” all’angelo
Tu che hai accolto Cristo nella fede
Tu che hai fatto visita a Elisabetta
Tu che hai esultato in Dio Salvatore
Tu che sei beata perché hai creduto
Tu che hai generato il Figlio di Dio
Tu che hai accolto i pastori a Betlemme
Tu che hai mostrato Gesù ai Magi
Tu che hai presentato Gesù al tempio
Tu che hai custodito tali eventi nel cuore
Tu che sei sposa e madre a Nazareth
Tu che hai chiesto il miracolo a Cana
Tu che hai seguito il tuo Figlio con fede
Tu che eri presente sotto la croce
Tu che hai accolto Giovanni come figlio
Tu che hai sperato contro ogni umana speranza
Tu che hai pregato con gli apostoli
Tu che hai implorato il dono dello Spirito
Tu che collabori all’opera della salvezza
Tu che intercedi in nostro favore
Tu che sei nostra Madre e Regina

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
	 perdonaci, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
	 esaudiscici, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
	 abbi pietà di noi.

Prega per noi, Santa Madre di Dio, 
	 e saremo degni delle promesse di Cristo.



Preghiera a Maria
	 Si può recitare la seguente preghiera di papa Francesco.

	 «Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa 
Madre di Dio».

	 Nella presente situazione drammatica, carica di 
sofferenze e di angosce che attanagliano il mondo 
intero, ricorriamo a Te, Madre di Dio e Madre no-
stra, e cerchiamo rifugio sotto la tua protezione.

	 O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi miseri-
cordiosi in questa pandemia del coronavirus, e 
conforta quanti sono smarriti e piangenti per i 
loro cari morti, sepolti a volte in un modo che fe-
risce l’anima. Sostieni quanti sono angosciati per 
le persone ammalate alle quali, per impedire il 
contagio, non possono stare vicini. Infondi fidu-
cia in chi è in ansia per il futuro incerto e per le 
conseguenze sull’economia e sul lavoro.

	 Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi da 
Dio, Padre di misericordia, che questa dura pro-
va finisca e che ritorni un orizzonte di speranza e 
di pace. Come a Cana, intervieni presso il tuo Fi-
glio Divino, chiedendogli di confortare le fami-
glie dei malati e delle vittime e di aprire il loro 
cuore alla fiducia.

	 Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sa-
nitario, i volontari che in questo periodo di emer-
genza sono in prima linea e mettono la loro vita a 
rischio per salvare altre vite. Accompagna la loro 
eroica fatica e dona loro forza, bontà e salute.

	 Sii accanto a coloro che notte e giorno assistono 
i malati e ai sacerdoti che, con sollecitudine pa-
storale e impegno evangelico, cercano di aiutare 
e sostenere tutti.

	 Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e 
delle donne di scienza, perché trovino giuste so-
luzioni per vincere questo virus.

	 Assisti i Responsabili delle Nazioni, perché ope-
rino con saggezza, sollecitudine e generosità, 
soccorrendo quanti mancano del necessario per 
vivere, programmando soluzioni sociali ed eco-
nomiche con lungimiranza e con spirito di soli-
darietà.

	 Maria Santissima, tocca le coscienze, perché le 
ingenti somme usate per accrescere e perfezio-
nare gli armamenti siano invece destinate a pro-
muovere adeguati studi per prevenire simili ca-
tastrofi in futuro.

	 Madre amatissima, fa’ crescere nel mondo il sen-
so di appartenenza ad un’unica grande famiglia, 
nella consapevolezza del legame che tutti unisce, 
perché con spirito fraterno e solidale veniamo in 

aiuto alle tante povertà e situazioni di miseria. 
Incoraggia la fermezza nella fede, la perseveran-
za nel servire, la costanza nel pregare.

	 O Maria, Consolatrice degli afflitti, abbraccia tut-
ti i tuoi figli tribolati e ottieni che Dio intervenga 
con la sua mano onnipotente a liberarci da que-
sta terribile epidemia, cosicché la vita possa ri-
prendere in serenità il suo corso normale.

	 Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro cammi-
no come segno di salvezza e di speranza, o cle-
mente, o pia, o dolce Vergine Maria. Amen.

Conclusione del Rosario

G.	Dio onnipotente ed eterno, che nella beata Vergi-
ne Maria, gloriosa madre del tuo Figlio, hai dato 
un sostegno e una difesa a quanti la invocano, 
concedi a noi per sua intercessione di essere for-
ti nella fede, saldi nella speranza, perseveranti 
nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore. 

	 Amen. 

	 Mentre si dicono le parole seguenti, ci si fa il segno 
della Croce:

G.	Il Signore risorto ci guidi nel cammino di Pasqua, 
ci benedica, ci protegga, e ci custodisca nel suo 
amore. 

	 Amen.

	 Oppure si conclude con la Benedizione della fami-
glia. 

	 Ci si fa il segno della Croce e i genitori o i familiari 
possono tracciare un segno di croce sulla fronte dei 
bambini. 

G.	Ti benediciamo, Signore, perché hai voluto che il 
tuo Figlio fatto uomo appartenesse a una fami-
glia umana e crescendo nell’ambiente familiare 
ne condividesse le gioie e i dolori. Guarda questa 
tua famiglia sulla quale invochiamo il tuo aiuto: 
proteggila e custodiscila sempre, perché soste-
nuta dalla tua grazia viva nella prosperità e nella 
concordia e come piccola Chiesa domestica te-
stimoni nel mondo la tua gloria. Per Cristo no-
stro Signore.

	 Amen.
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Cari fratelli e sorelle,

[…] [nel mese di maggio] il popolo di Dio 
esprime con particolare intensità il suo 
amore e la sua devozione alla Vergine Ma-
ria. È tradizione, in questo mese, pregare il 
Rosario a casa, in famiglia. Una dimensione, 
quella domestica, che le restrizioni della pan-
demia ci hanno “costretto” a valorizzare, an-
che dal punto di vista spirituale.
Perciò ho pensato di proporre a tutti di risco-
prire la bellezza di pregare il Rosario a casa 
nel mese di maggio. Lo si può fare insieme, 
oppure personalmente; scegliete voi a secon-
da delle situazioni […]. Ma in ogni caso c’è 
un segreto per farlo: la semplicità […].
Cari fratelli e sorelle, contemplare insieme 
il volto di Cristo con il cuore di Maria, no-
stra Madre, ci renderà ancora più uniti co-
me famiglia spirituale e ci aiuterà a su-
perare questa prova. Io pregherò per 
voi, specialmente per i più sofferenti, e 
voi, per favore, pregate per me. Vi rin-
grazio e di cuore vi benedico. 

	

(dalla Lettera di papa Francesco 
a tutti i fedeli per il mese di maggio 

Roma, 25 aprile 2020)

Suggerimenti

	 Questo Rosario si può pregare in casa da soli o 
con qualche familiare, oppure personalmente in 
chiesa. Se si è in più persone, una fa da guida (G.) e altri 
da lettori (Lett.). 

	 Se ci sono dei bambini si possono coinvolgere nella preparazio-
ne di un’immagine di Maria, una candela accesa, dei fiori. La pre-
ghiera va opportunamente adattata (ad esempio omettendo la let-
tura dei brani evangelici, riducendo il numero delle Ave Maria, da 10 
a 5 o a 3). 

	 Si suggerisce di insegnare ai bambini a utilizzare la Corona del Rosario e 
di coinvolgerli nella recita dell’Ave Maria. 

	 Si possono proporre anche un ritornello cantato alla fine di ogni Mistero o un 
canto alla conclusione del Rosario.

Alcuni segni per coinvolgere i bambini

	 Misteri della Luce. 
	 Si possono predisporre cinque candele da accendere insieme ai bambini ad ogni inten-

zione di preghiera.



	 Si inizia con il segno della Croce. 

G.	O Dio vieni a salvarmi. 
	 Signore, vieni presto in mio aiuto.

G.	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
	 Come era nel principio e ora e sempre nei se-

coli dei secoli. Amen.

	 Il Battesimo di Gesù

G.	Primo mistero della luce: 
	 Gesù è battezzato da Giovanni nel Giordano.

Lett.  Dal Vangelo secondo Matteo (3,16-17)
	 Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed 

ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spi-
rito di Dio discendere come una colomba e veni-
re sopra di lui. 

	 Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è 
il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio com-
piacimento».

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per tutti i battezzati.
	 Donaci, Signore, il tuo Santo Spirito perché cre-

sca in tutti i tuoi figli la consapevolezza di far 
parte di un’unica grande famiglia.

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo 
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà co-
me in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a 
noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai no-
stri debitori e non ci indurre in tentazione, ma 
liberaci dal male. Amen. 

	 (Se ci sono bambini, si possono ridurre le Ave Maria a 
5 o a 3…)

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu 
sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del 
tuo seno, Gesù.
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi pecca-
tori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio e ora e sempre, nei seco-
li dei secoli. Amen. 

	 Le nozze di Cana

G.	Secondo mistero della luce: 
	 Gesù presente alle nozze di Cana trasforma 

l’acqua in vino.

Lett.  Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-5)
	 In quel tempo vi fu una festa di nozze a Cana di 

Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle 
nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a 
mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non 
hanno vino». 

	 E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è 
ancora giunta la mia ora». 

	 Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi 
dica, fatela».

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per i giovani.
	 Fa’, o Signore, che i giovani sperimentino che l’a-

scolto della tua parola è promessa di gioia e che 
nella risposta alla tua chiamata sta la vera realiz-
zazione della vita.

	 Padre nostro. Ave Maria. Gloria. 

	 L’annuncio del Regno

G.	Terzo mistero della luce: 
	 Gesù annuncia il Regno di Dio.

Lett.  Dal Vangelo secondo Marco (1,14-15)
	 Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella 

Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: 
«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo».

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per gli uomini e le donne di buona 

volontà.
	 Donaci, Signore, uno sguardo di fiducia sui fatti 

di questo tempo e rendici strumenti della tua 
presenza amorevole nel mondo. 

	 Padre nostro. Ave Maria. Gloria. 
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	 La trasfigurazione

G.	Quarto mistero della luce: 
	 Gesù si trasfigura davanti ai discepoli.

Lett.  Dal Vangelo secondo Matteo (17, 1-2)
	 Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni 

suo fratello e li condusse in disparte, su un alto 
monte. 

	 E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò 
come il sole e le sue vesti divennero candide 
come la luce.

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per le persone nella sofferenza. 
	 Fa’, Signore, che la luce del tuo volto apra un oriz-

zonte di speranza a chi in questo tempo vive la 
fragilità, la solitudine, l’incertezza.

	 Padre nostro. Ave Maria. Gloria. 

	 L’istituzione dell’Eucarestia

G.	Quinto mistero della luce: 
	 Gesù durante l’ultima cena istituisce l’Eucari-

stia.

Lett.  Dal Vangelo secondo Matteo (26,26)
	 Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, re-

citò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai 
discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo è il 
mio corpo».

Intenzione di preghiera
Lett.  Preghiamo per le nostre comunità cristiane.
	 Fa’, o Signore, che in questo tempo cresca in noi 

la consapevolezza del dono grande che è l’Euca-
ristia, e il desiderio di trovarci insieme come co-
munità.

	 Padre nostro. Ave Maria. Gloria. 

Salve, Regina

Salve, Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza 
e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli 
di Eva; a te sospiriamo, gementi e piangenti in que-
sta valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostra-
ci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del 
tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! 

Litanie a Maria
	 Si possono recitare le seguenti Litanie:

Signore, pietà	 Signore, pietà
Cristo, pietà	 Cristo, pietà
Signore, pietà.	 Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.	 Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici.	 Cristo, esaudiscici.

Padre del cielo, che sei Dio, 	 abbi pietà di noi.
Figlio, Redentore  
del mondo, che sei Dio, 	 abbi pietà di noi.
Spirito Santo, che sei Dio, 	 abbi pietà di noi.
Santa Trinità, unico Dio,	 abbi pietà di noi.

Santa Maria, 	 prega per noi.
Santa Madre di Dio
Tu che hai detto “sì” all’angelo
Tu che hai accolto Cristo nella fede
Tu che hai fatto visita ad Elisabetta
Tu che hai esultato in Dio Salvatore
Tu che sei beata perché hai creduto
Tu che hai generato il Figlio di Dio
Tu che hai accolto i pastori a Betlemme
Tu che hai mostrato Gesù ai Magi
Tu che hai presentato Gesù al tempio
Tu che hai custodito tali eventi nel cuore
Tu che sei sposa e madre a Nazareth
Tu che hai chiesto il miracolo a Cana
Tu che hai seguito il tuo Figlio con fede
Tu che eri presente sotto la croce
Tu che hai accolto Giovanni come figlio
Tu che hai sperato contro ogni umana speranza
Tu che hai pregato con gli apostoli
Tu che hai implorato il dono dello Spirito
Tu che collabori all’opera della salvezza
Tu che intercedi in nostro favore
Tu che sei nostra Madre e Regina

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
	 perdonaci, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
	 esaudiscici, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
	 abbi pietà di noi.

Prega per noi, Santa Madre di Dio, 
	 e saremo degni delle promesse di Cristo.



Preghiera a Maria
	 Si può recitare la seguente preghiera di papa Francesco.

	 «Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa 
Madre di Dio».

	 Nella presente situazione drammatica, carica di 
sofferenze e di angosce che attanagliano il mondo 
intero, ricorriamo a Te, Madre di Dio e Madre no-
stra, e cerchiamo rifugio sotto la tua protezione.

	 O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi miseri-
cordiosi in questa pandemia del coronavirus, e 
conforta quanti sono smarriti e piangenti per i 
loro cari morti, sepolti a volte in un modo che fe-
risce l’anima. Sostieni quanti sono angosciati per 
le persone ammalate alle quali, per impedire il 
contagio, non possono stare vicini. Infondi fidu-
cia in chi è in ansia per il futuro incerto e per le 
conseguenze sull’economia e sul lavoro.

	 Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi da 
Dio, Padre di misericordia, che questa dura pro-
va finisca e che ritorni un orizzonte di speranza e 
di pace. Come a Cana, intervieni presso il tuo Fi-
glio Divino, chiedendogli di confortare le fami-
glie dei malati e delle vittime e di aprire il loro 
cuore alla fiducia.

	 Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sa-
nitario, i volontari che in questo periodo di emer-
genza sono in prima linea e mettono la loro vita a 
rischio per salvare altre vite. Accompagna la loro 
eroica fatica e dona loro forza, bontà e salute.

	 Sii accanto a coloro che notte e giorno assistono 
i malati e ai sacerdoti che, con sollecitudine pa-
storale e impegno evangelico, cercano di aiutare 
e sostenere tutti.

	 Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e 
delle donne di scienza, perché trovino giuste so-
luzioni per vincere questo virus.

	 Assisti i Responsabili delle Nazioni, perché ope-
rino con saggezza, sollecitudine e generosità, 
soccorrendo quanti mancano del necessario per 
vivere, programmando soluzioni sociali ed eco-
nomiche con lungimiranza e con spirito di soli-
darietà.

	 Maria Santissima, tocca le coscienze, perché le 
ingenti somme usate per accrescere e perfezio-
nare gli armamenti siano invece destinate a pro-
muovere adeguati studi per prevenire simili ca-
tastrofi in futuro.

	 Madre amatissima, fa’ crescere nel mondo il sen-
so di appartenenza ad un’unica grande famiglia, 

nella consapevolezza del legame che tutti unisce, 
perché con spirito fraterno e solidale veniamo in 
aiuto alle tante povertà e situazioni di miseria. 
Incoraggia la fermezza nella fede, la perseveran-
za nel servire, la costanza nel pregare.

	 O Maria, Consolatrice degli afflitti, abbraccia tut-
ti i tuoi figli tribolati e ottieni che Dio intervenga 
con la sua mano onnipotente a liberarci da que-
sta terribile epidemia, cosicché la vita possa ri-
prendere in serenità il suo corso normale.

	 Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro cammi-
no come segno di salvezza e di speranza, o cle-
mente, o pia, o dolce Vergine Maria. Amen.

Conclusione del Rosario

G.	O Dio, che in Maria, madre del tuo Figlio hai po-
sto il segno della nostra difesa e del nostro aiuto, 
concedi al popolo cristiano di vivere sempre sot-
to la sua protezione e di godere di una pace inde-
fettibile. Per Cristo nostro Signore. 

	 Amen. 

	 Mentre si dicono le parole seguenti, ci si fa il segno 
della Croce:

G.	Il Signore risorto ci guidi nel cammino di Pasqua, 
ci benedica, ci protegga, e ci custodisca nel suo 
amore. 

	 Amen.

	 Oppure si conclude con la Benedizione della fami-
glia. 

	 Ci si fa il segno della Croce e i genitori o i familiari 
possono tracciare un segno di croce sulla fronte dei 
bambini. 

G.	Ti benediciamo, Signore, perché hai voluto che il 
tuo Figlio fatto uomo appartenesse a una fami-
glia umana e crescendo nell’ambiente familiare 
ne condividesse le gioie e i dolori. Guarda questa 
tua famiglia sulla quale invochiamo il tuo aiuto: 
proteggila e custodiscila sempre, perché soste-
nuta dalla tua grazia viva nella prosperità e nella 
concordia e come piccola Chiesa domestica te-
stimoni nel mondo la tua gloria. Per Cristo no-
stro Signore.

	 Amen.


